
Riunione dei Pensionati Cobas di mercoledì 20 gennaio

Presenti: Antonia, Gianna, Fulvio, Remo, Osvaldo, Piero.

Decisioni prese:

· Tutti i giovedì mattina si riunisce, nella sede dei Cobas, il gruppo di lavoro per il Cobas dei pensionati. Ne fanno parte tutti quelli che sono impegnati in qualche lavoro che si possa fare in sede (elenchi e-mail, concordare e spedire report a Roma e fuori, lavorare ad una Newsletter mensile per Cobas e simpatizzanti, predisporre un qualche cosa di informatico (Gruppo “Facebook”?) per allargare il giro, velocizzare le informazioni etc…). Per discutere consultarsi e decidere su aspetti esecutivi e organizzativi.

· Tutti i primi giovedì del mese riunione di tutti i pensionati Cobas per discutere problemi, prendere decisioni, dividersi i compiti decidere iniziative.

· Rinviata la decisione di stabilire una quota associativa che dovrà essere decisa in forma percentuale rispetto all’importo della pensione. La  forma di pagamento  nei primi tempi sarà “brevi manu” fino a quando non decideremo un sistema più efficace e continuativo. Ma una decisione in materia la prenderemo quando il gruppo avrà acquistato una identità e l’adesione più appetibile.

Argomenti affrontati e discussi:

·  informazioni di Piero e Fulvio sulla riunione nazionale tenuta il 18 per iniziativa del giornale:
LE LOTTE DEI PENSIONATI di Ezio Gallori http://it.wikipedia.org/wiki/Ezio_Gallori . 
Erano presenti una ventina di compagni di 6/7 realtà di base (Ferrovieri, Postelegrafonici, Enel, Scuola, Telecomunicazioni …) che stanno prendendo vita o sono di nascita recente. Le esperienze sono diverse ma la più convincente è quella di Montevarchi (Valdarno aretino) dove un folto gruppo di pensionati si sta autorganizzando e agisce su diversi fronti: GAP (Gruppo di Acquisto Popolare di prodotti alimentari locali a basso prezzo), gite e attività culturali e conviviali, rivendicazione abrogazione IVA sulla bolletta della tassa sui rifiuti (recupero medio di 200€), CAF e attività di patronato etc. 
Nella discussione sono emersi tanto i problemi organizzativi e “assistenziali” (Ezio Gallori) che possono essere uno strumento di aggregazione, quanto i problemi politici: difendere le pensioni pubbliche e rivendicare l’aggancio delle pensioni ai salari (Augusto Giovannelli). 

Per i Cobas Castello ha richiesto la garanzia della autonomia dei gruppi e della capacità di elaborare obiettivi specifici e realizzare capacità di iniziative e di conflitto per perseguire obiettivi e finalità della organizzazione. Sulla questione se dar vita ad una associazione o ad una federazione si sono manifestate posizioni diverse. Castello si è pronunciato decisamente a favore di una federazione.

· Si è discusso della possibilità che anche a Roma si intraprenda l’iniziativa dell’invio delle lettere al Sindaco e all’AMA perché non venga più addebitata l’IVA sulle bollette, sull’argomento si è deciso di approfondire (lettura delle sentenza della Corte Costituzionale, numero monografico del “salvagente“ dedicato all’argomento, seguito delle lettere).

· Mettere in cantiere attività culturali non solo destinate ai pensionati ma anche ai giovani su i temi quali:diversità tra welfare e sistema previdenziale, diversi sistemi previdenziali in Europa, il processo di privatizzazione delle pensioni in corso etc.

· Quest’anno cesserà i suoi effetti la legge n. 127 del 2007 che ha indicizzato per tre anni al 100% le pensioni di importo fino a 5 volte il minimo Inps, utilizzando, per misurare l’aumento dei prezzi, l’indice FOI elaborato dall’ISTAT. Questa esperienza è servita a confermare il nostro storico obbiettivo di “collegamento delle pensioni alla dinamica salariale”. Si pone adesso come informare i pensionati (17 milioni!!!), quale azioni intraprendere perchè il valore delle nostre pensioni, nel giro di pochi anni, non precipiti senza più alcuna forma di recupero dell’inflazione.

PROSSIMI APPUNTAMENTI

GIOVEDI’ 28 GENNAIO ORE 9 GRUPPO DI LAVORO

GIOVEDI’ 3 FEBBRAIO RIUNIONE PENSIONATI

GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO GRUPPO DI LAVORO ORE 9

13 Febbraio partecipazione alla manifestazione NO VAT

per la laicità in Italia e contro le ingerenze del Vaticano nella politica e nella legislazione

Per l’abolizione del Concordato con la Chiesa Cattolica 

(penso che i Cobas scuola e confederali aderiranno, noi che facciamo?) 

